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I sottoscritti cittadini italiani prom
uovono la seguente legge di iniziativa

popolare ai sensi dell’art. 71 com
m

a 2 della Costituzione e della legge 25
m

aggio 1970, n. 352 e successive m
odificazioni.

PROGETTO DI LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE
Nuove norm

e per la prom
ozione del regolare soggiorno e dell'inclusione

sociale e lavorativa di cittadini stranieri non com
unitari 

Articolo 1
Dopo l'articolo 22 del testo unico delle disposizioni concernenti la disci-

plina dell'im
m

igrazione e norm
e sulla condizione dello straniero, di cui al

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono aggiunti i seguenti:

«Art. 22-bis (Perm
esso di soggiorno tem

poraneo per ricerca di lavoro e
disciplina dell’attività d’interm

ediazione tra datori di lavoro italiani e lavoratori
stranieri non com

unitari)
1. È istituito il perm

esso di soggiorno tem
poraneo per ricerca di lavoro,

finalizzato a favorire l’inserim
ento lavorativo di stranieri non com

unitari nel
sistem

a produttivo nazionale e a contrastare il fenom
eno dell’im

m
igrazione

clandestina.
2. Sono autorizzati all’attività d’interm

ediazione tra datori di lavoro italiani
e cittadini stranieri non com

unitari, purché dispongano di idonee sedi al-
l’estero:

a) i soggetti autorizzati allo svolgim
ento delle attività di som

m
inistrazione,

interm
ediazione, ricerca e selezione del personale, supporto alla ricolloca-

zione professionale, di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 10 set-
tem

bre 2003, n. 276, e gli altri soggetti autorizzati all'attività di
interm

ediazione ai sensi dell'articolo 12 del decreto legislativo 14 settem
bre

2015, n. 150;
b) i centri per l’im

piego di cui all’articolo 18, com
m

a 1, del decreto legi-
slativo 14 settem

bre 2015, n. 150;
c) i fondi interprofessionali per la form

azione continua di cui all'articolo
118 della legge 23 dicem

bre 2000, n. 388.
d) le rappresentanze diplom

atiche e consolari all’estero 
e) le Cam

ere di com
m

ercio, industria, artigianato e agricoltura;
f) le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus) e le associazioni

e gli enti che svolgono attività a favore degli im
m

igrati iscritte nel registro di
cui all’articolo 42, autorizzate ai sensi del com

m
a 8.

3. I soggetti di cui al com
m

a 2 presentano allo sportello unico per l'im
-

m
igrazione della provincia in cui sono ubicati apposita richiesta nom

inativa
per l'autorizzazione al rilascio del perm

esso di cui al com
m

a 1 a stranieri
extracom

unitari da essi selezionati, al fine di consentire lo svolgim
ento di

colloqui volti al collocam
ento con datori di lavoro residenti nel territorio na-

zionale. La richiesta deve essere accom
pagnata da idonea docum

enta-
zione da cui risulti:

a) la disponibilità in capo al lavoratore straniero di m
ezzi econom

ici o
altri m

ezzi di sussistenza idonei per la durata del soggiorno e per l’eventuale
ritorno nel Paese di provenienza, salvo che di essi dichiari di farsi carico, in
tutto o in parte, lo stesso soggetto richiedente;

b) una dichiarazione autografa dello straniero extracom
unitario da cui

risulti l’im
pegno a rim

patriare in caso di m
ancata stipulazione di un contratto

di lavoro entro il term
ine di durata del perm

esso di soggiorno.
La richiesta può essere accom

pagnata da una dichiarazione del livello
di conoscenza della lingua italiana da parte dello straniero.

4. Entro il term
ine di sessanta giorni dalla richiesta di cui al com

m
a 3,

verificato il rispetto dei requisiti di cui al precedente com
m

a, lo sportello
unico per l'im

m
igrazione rilascia, sentito il questore, l'autorizzazione al per-

m
esso di soggiorno di cui al com

m
a 1, che non può avere durata superiore

a dodici m
esi; trasm

ette, quindi, la docum
entazione, ivi com

preso il codice
fiscale, ai com

petenti uffici consolari, ove possibile in via telem
atica.

5. Il perm
esso di soggiorno di cui al com

m
a 1 non può in nessuno caso

essere rilasciato e, se rilasciato, viene im
m

ediatam
ente revocato, nel caso

in cui si accerti che ricorra una delle situazioni di cui all’articolo 22, com
m

i
5-bis e 5-ter, ovvero nel caso in cui lo straniero sia considerato una m

inaccia
per l'ordine pubblico o la sicurezza dello Stato.

6. Lo straniero extracom
unitario richiede il visto al consolato italiano

presso lo Stato di origine o di stabile residenza con le m
odalità previste dal-

l’articolo 22, com
m

a 6 e, entro otto giorni dall’ingresso in Italia, sottoscrive

presso lo sportello unico per l’im
m

igrazione un apposito contratto di sog-
giorno per la ricerca del lavoro con uno dei soggetti di cui al com

m
a 1; non

è richiesta l’indicazione nel contratto di soggiorno dei colloqui di lavoro che
lo straniero extracom

unitario effettuerà attraverso il soggetto interm
edia-

rio.7. Le questure forniscono all'INPS, tram
ite collegam

enti telem
atici, le in-

form
azioni anagrafiche relative ai lavoratori extracom

unitari ai quali è con-
cesso il perm

esso di cui al com
m

a 1, che provvede a inserirle nell’Archivio
anagrafico dei lavoratori extracom

unitari, di cui all’articolo 22, com
m

a 9.
8. Il M

inistro del lavoro e delle politiche sociali, con decreto da em
anare

entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sta-
bilisce i requisiti m

inim
i di solidità econom

ica e organizzativa ai fini dell’au-
torizzazione all’attività di interm

ediazione dei soggetti di cui al com
m

a 1,
lettera f); lo stesso M

inistero istituisce una apposita sezione dell’Albo infor-
m

atico delle agenzie per il lavoro, riservato a questa tipologia di soggetti
autorizzati.

9. All’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL), di cui
all'articolo 4 del decreto legislativo 14 settem

bre 2015, n. 150, sono confe-
rite le seguenti funzioni:

a) definizione degli standard di servizio in relazione alle attività dei sog-
getti di cui al com

m
a 1, con esclusione di quelli autorizzati ai sensi dell’arti-

colo 4 del decreto legislativo 10 settem
bre 2003, n. 276;

b) m
onitoraggio e valutazione delle attività previste nel presente articolo;

a questo fine, l’ANPAL ha accesso a tutti i dati am
m

inistrativi e statistici de-
tenuti dalle am

m
inistrazioni e dagli enti pubblici; 

c) redazione, con cadenza alm
eno annuale, di rapporti sullo stato di at-

tuazione delle singole m
isure previste dal presente articolo.

10. L’ANPAL provvede all'attuazione delle disposizioni del com
m

a 10
nell'am

bito delle risorse um
ane, finanziarie e strum

entali disponibili a legi-
slazione vigente e, com

unque, senza nuovi o m
aggiori oneri a carico della

finanza pubblica.

Art. 22-ter (Prestazione di garanzia per l'accesso al lavoro)
1. Il cittadino italiano o straniero con perm

esso per soggiornanti di lungo
periodo in Italia che intenda farsi garante dell'ingresso di uno straniero al
fine di consentirgli l'inserim

ento nel m
ercato del lavoro, deve presentare

apposita richiesta nom
inativa alla questura della provincia di residenza, la

cui autorizzazione all'ingresso costituisce titolo per il rilascio del visto di in-
gresso. Il richiedente deve dim

ostrare di potere effettivam
ente assicurare

allo straniero alloggio, copertura dei costi per il sostentam
ento e assistenza

sanitaria per la durata del perm
esso di soggiorno. L'autorizzazione all'in-

gresso viene concessa, se sussistono gli altri requisiti per l'ingresso, secondo
le m

odalità indicate nei decreti di attuazione del docum
ento program

m
atico

per gli ingressi per lavoro e deve essere utilizzata entro e non oltre sei m
esi

dalla presentazione della dom
anda. Essa consente di ottenere, previa iscri-

zione alle liste di collocam
ento, un perm

esso di soggiorno per un anno a
fini di inserim

ento nel m
ercato del lavoro.

2. Sono altresì am
m

essi a prestare le garanzie di cui al com
m

a 1 le re-
gioni, gli enti locali, le Associazioni professionali e sindacali, gli enti e le as-
sociazioni del volontariato operanti nel settore dell'im

m
igrazione da alm

eno
tre anni e le associazioni e gli enti che svolgono attività a favore degli im

m
i-

grati iscritte nel registro di cui all’articolo 42, provvisti dei requisiti patrim
oniali

e organizzativi individuati con decreto dei m
inistri dell'Interno e del Lavoro

e della previdenza sociale, da adottare entro 3 m
esi dalla data di entrata

in vigore della presente legge; con il m
edesim

o decreto può essere istituito
un elenco degli enti e delle associazioni am

m
essi a prestare la suddetta

garanzia.
3. La prestazione di garanzia per l'accesso al lavoro è am

m
essa secondo

le m
odalità indicate nel decreto di cui al com

m
a 2, il quale stabilisce in par-

ticolare il num
ero m

assim
o di garanzie che ciascun soggetto può prestare

in un anno e le agevolazioni nei confronti degli stranieri che hanno già avuto
precedenti esperienze lavorative in Italia o abbiano frequentato corsi di lin-
gua italiana o di form

azione professionale».
Art. 22-quater (Perm

esso di soggiorno per com
provata integrazione)

1. Allo straniero com
unque presente nel territorio dello Stato a qualsiasi

titolo, anche nel caso in cui non gli sia stato riconosciuto il diritto di asilo o
di altre form

e di protezione internazionale, che dim
ostri di essere radicato

nel territorio nazionale e integrato nel tessuto civile, sociale e ordinam
entale
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del nostro Paese, in assenza di procedim
enti penali, in riferim

ento a reati
particolarm

ente gravi, è rilasciato il perm
esso di soggiorno per com

provata
integrazione, della durata di due anni, rinnovabile. Il radicam

ento e l’integra-
zione dello straniero sono desum

ibili da elem
enti quali l'im

m
ediata disponi-

bilità al lavoro, il grado di conoscenza della lingua italiana, la frequentazione
di corsi di form

azione professionale, i legam
i fam

iliari o altre circostanze di
fatto o com

portam
enti idonei a dim

ostrare un legam
e stabile con il territorio

nel quale vive.
2. Il rilascio del perm

esso di soggiorno per com
provata integrazione è ef-

f ettuato con le stesse m
odalità previste dall’articolo 5 per il rinnovo del per-

m
esso di soggiorno ordinario.
3. Il perm

esso di cui al com
m

a 1 è rinnovato a condizione che lo straniero
abbia stipulato contratti di lavoro subordinato della durata com

plessiva di
alm

eno un anno nel corso dei due anni precedenti la richiesta di rinnovo,
fatto salvo quanto previsto al com

m
a 4.

4. Ferm
o restando quanto previsto al com

m
a 3, il perm

esso di cui al
com

m
a 1 è com

unque rinnovato qualora lo straniero dim
ostri di aver reso

la dichiarazione di im
m

ediata disponibilità allo svolgim
ento di attività lavo-

rativa e alla partecipazione alle m
isure di politica attiva del lavoro concordate

con il centro per l'im
piego, di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 14 set-

tem
bre 2015, n. 150, di aver sottoscritto il patto di servizio personalizzato e

le conseguenti obbligazioni relative alle attività da svolgere, tra le quali i la-
boratori di orientam

ento e i corsi di form
azione o riqualificazione professio-

nale, di cui all’articolo 20 dello stesso decreto legislativo, anche in
collaborazione con i soggetti di cui al com

m
a 6, e di non essersi sottratto, in

assenza di giustificato m
otivo, alle convocazioni ovvero agli appuntam

enti
dei centri per l’im

piego e di non avere rifiutato le congrue offerte di lavoro, di
cui all’articolo 25 dello stesso decreto legislativo.

5. Il perm
esso di soggiorno di cui al com

m
a 1 non può in nessuno caso

essere rilasciato e, se rilasciato, viene im
m

ediatam
ente revocato, nel caso

in cui si accerti che ricorra una delle situazioni di cui all’articolo 22, com
m

i 5-
bis e 5-ter, ovvero nel caso in cui lo straniero sia considerato una m

inaccia
per l'ordine pubblico o la sicurezza dello Stato.

6. I soggetti che gestiscono i progetti territoriali del Sistem
a di protezione

per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR) possono essere accreditati a erogare
i servizi al lavoro e d’interm

ediazione, negli am
biti regionali di riferim

ento,
secondo i criteri definiti ai sensi dell'articolo 12 del decreto legislativo 14 set-
tem

bre 2015, n. 150.».

Articolo 2 (Diritto di elettorato attivo e passivo agli stranieri nelle elezioni e 
nelle consultazioni referendarie di carattere locale)
1. Dopo il com

m
a 4 dell’articolo 2 del testo unico delle disposizioni con-

cernenti la disciplina dell’im
m

igrazione e norm
e sulla condizione dello stra-

niero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è inserito il seguente: 
«4-bis. Allo straniero titolare del perm

esso di soggiorno per soggiornanti
di lungo periodo è riconosciuto l’elettorato attivo e passivo nelle elezioni am

-
m

inistrative e nelle altre elezioni locali, nonché il diritto di partecipare alle
consultazioni referendarie indette dagli enti locali.

2. Entro tre m
esi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Go-

verno provvede ad apportare le necessarie m
odifiche al regolam

ento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, con le
procedure previste dai com

m
i 6 e 7 dell’articolo 1 del testo unico di cui al de-

creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.».

Articolo 3 (Liquidazione della prestazione pensionistica di vecchiaia)
All’articolo 22 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.286, il com

m
a 13

è sostituito dal seguente:
«5. Fatto salvo quanto previsto per i lavoratori stagionali dall'articolo 25,

com
m

a 5, il lavoratore extracom
unitario che abbia cessato l'attività lavorativa

in Italia e lasci il territorio nazionale conserva i diritti previdenziali e di sicurezza
sociale m

aturati e può goderne, indipendentem
ente dalla vigenza di un ac-

cordo di reciprocità, al verificarsi della m
aturazione dei requisiti previsti dalla

norm
ativa vigente, anche in deroga al requisito dell’anzianità contributiva

m
inim

a stabilito dall’articolo 24, com
m

a 7, prim
o periodo, del decreto-legge

6 dicem
bre 2011, n. 201, convertito in legge, con m

odificazioni, dall'articolo
1, com

m
a 1, della legge 22 dicem

bre 2011, n. 214. Il lavoratore ha facoltà di
richiedere la liquidazione dei contributi che risultino versati in suo favore
presso form

e di previdenza obbligatoria nei soli casi in cui la m
ateria sia re-

golata da accordi o da convenzioni internazionali. Qualora il lavoratore opti
per un definitivo rientro nel Paese d'origine nell'am

bito di progetti di rim
patrio

volontario assistito, ha facoltà di richiedere la liquidazione dell'80%
 dei con-

tributi che risultino versati.».

Articolo 4 (Abolizione delle quote d’ingresso degli stranieri)
1. Al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti

ulteriori m
odificazioni: 

a) il com
m

a 4 dell'articolo 3 è abrogato;
b) all'articolo 6, com

m
a 1, le parole: «nell'am

bito delle quote stabilite a
norm

a dell'articolo 3, com
m

a 4, secondo le m
odalità previste dal regola-

m
ento di attuazione», sono soppresse;
c) all'articolo 21, com

m
a 1, le parole: «nell’am

bito delle quote di ingresso
stabilite nei decreti di cui all’articolo 3, com

m
a 4. Nello stabilire le quote»,

sono sostituite dalle seguenti: «nell’am
bito dei criteri generali per la defini-

zione dei flussi di ingresso stabiliti a norm
a dell’articolo 3, com

m
a 3. Nello

stabilire tali criteri»;
d) all'articolo 21, com

m
a 1, le parole: «sono assegnate in via preferenziale

quote riservate ai», sono sostituite dalle seguenti: «sono definiti criteri prefe-
r enziali a favore dei»;

e) all'articolo 27, com
m

a 1, le parole: «autorizzati nell'am
bito delle quote

di cui all'articolo 3, com
m

a 4», sono soppresse;
f) all'articolo 27-ter, com

m
a 1, le parole: «al di fuori delle quote di cui all'ar-

ticolo 3, com
m

a 4», sono soppresse;
g ) all'articolo 27-quater, com

m
a 1, le parole: «al di fuori delle quote di cui

all'articolo 3, com
m

a 4», sono soppresse;
h) il com

m
a 1-quater dell'articolo 32 è abrogato;

i) all'articolo 37, com
m

a 3, le parole: «nell'am
bito delle quote definite a

norm
a dell'articolo 3, com

m
a 4, e», sono soppresse.

Articolo 5 (Conversione del perm
esso di soggiorno per richiesta asilo 

in perm
esso di soggiorno per com

provata integrazione)
All’articolo 22 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n.142, i com

m
i 2 e

3 sono sostituiti dai seguenti:
«2. Il perm

esso di soggiorno di cui al com
m

a 1 può essere convertito nel
perm

esso di soggiorno per com
provata integrazione, di cui all’articolo 22-

quater del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.
3. I richiedenti, che usufruiscono delle m

isure di accoglienza erogate ai
sensi dell'articolo 14, possono frequentare corsi di form

azione professionale,
eventualm

ente previsti dal program
m

a dell'ente locale dedicato all'acco-
glienza del richiedente, ed essere assunti con il contratto di apprendistato
per la qualifica e per il diplom

a professionale di cui all’art. 43 del decreto le-
gislativo 15 giugno 2015, n. 81 e, se in stato di disoccupazione secondo la
definizione di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 14 settem

bre 2015, n.
150, sono tenuti a rendere dichiarazione di im

m
ediata disponibilità allo svol-

gim
ento di attività lavorativa, alla sottoscrizione del patto di servizio perso-

nalizzato e alla partecipazione alle m
isure di politica attiva del lavoro

concordate con il centro per l'im
piego, di cui agli articoli 19 e 20 dello stesso

decreto legislativo. Ai fini della concessione del perm
esso di soggiorno per

com
provata integrazione di cui al com

m
a 2 è necessario che il richiedente

abbia sottoscritto un patto di servizio personalizzato di cui all’articolo 20 del
decreto legislativo 14 settem

bre 2015, n. 150».

Articolo 6 (Garanzie per l'accesso degli stranieri all'assistenza sanitaria)
1.  All’articolo 35 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina

dell’im
m

igrazione e norm
e sulla condizione dello straniero, di cui al decreto

legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo il com
m

a 3 sono inseriti i seguenti:
«3-bis. I m

inori stranieri, fino al com
pim

ento del 18 anno, anche se in
condizione di non regolarità sul territorio nazionale, accedono al Servizio Sa-
nitario Nazionale, ivi com

prese le prestazioni del pediatra di libera scelta e
del m

edico di m
edicina generale, con le m

edesim
e m

odalità previste per i
m

inori italiani.
3-ter. Agli stranieri indigenti, non iscrivibili al Servizio sanitario nazionale,

è rilasciato il codice STP (straniero tem
poraneam

ente presente) se extraco-
m

unitari e il codice ENI (europeo non iscrivibile) se com
unitari, ai fini dell'ac-

cesso alle prestazioni fornite dal Servizio Sanitario Nazionale e previste dai
Livelli essenziali di assistenza  (LEA). 

3- quater. Gli stranieri, di cui al com
m

a 3-ter, possono iscriversi al m
edico

di m
edicina generale al fine di dare continuità alle cure.

3-quinquies. Le Regioni e le province autonom
e di Trento e Bolzano ade-

guano le rispettive legislazioni di settore ai fini della piena attuazione di
quanto previsto dal presente articolo.».

Articolo 7 (Garanzie per l'accesso degli stranieri alle m
isure di assistenza so-

ciale)Tutte le previsioni di legge che disciplinano i requisiti per l’accesso alle
prestazioni di assistenza sociale che costituiscono diritti soggettivi da parte
di cittadini di paesi non UE devono intendersi sostituite dalla previsione di
cui all’art. 41 decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

Articolo 8 (Abrogazione dei reati di ingresso e soggiorno irregolare)
1. È abrogato l’articolo 10-bis del decreto legislativo 26 luglio 1998, n. 286.
2. In considerazione dell’abrogazione prevista nel com

m
a 1, nel decreto

legislativo 25 luglio 1998, n. 286 sono apportate le seguenti m
odificazioni:

all’articolo 13, com
m

a 3-septies sono abrogate le parole “di cui all’articolo
10-bis”;

all’articolo 13, com
m

a 5 è abrogato il penultim
o periodo;

all’articolo 14-ter nel com
m

a 3 è abrogato il secondo periodo;
all’articolo 16, nel com

m
a 1 sono abrogate le parole “nel pronunciare

condanna per il reato di cui all’articolo 10-bis";
all’articolo 16, com

m
a 1-bis sono abrogate le parole “di cui all’articolo 10-

bis”.3. Nei confronti degli stranieri che sono entrati irregolarm
ente nel territorio

dello Stato e che non abbiano il presupposto per ottenere il rilascio o il rinnovo
di alcun titolo di soggiorno restano applicabili le norm

e vigenti in m
ateria di

respingim
enti e di espulsioni.
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